
 

OFFERTA FORMATIVA ISUFI 

 

Programmazione didattica 2025/2026 



Corso di 

Studio 
Anno Tipologia insegnamento Denominazione insegnamento SSD CFU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso 

ordinario di I 

livello - Area 

Tecnico-

scientifica 

 

 

 

 

I 

Corso semestrale ordinario 

obbligatorio 

Dalle crisi ambientali alla 

transizione ecologica ed 

energetica 

 

FIS/03 
 

6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Inferenze scientifiche, logica e 

probabilità 

M-FIL/02  

6 

Attività integrativa Laboratori, seminari conferenze  idoneità 

I lingua straniera (obbligatorio) Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

 

 

 

 

 

 

II 

Corso semestrale ordinario non 

prescelto al I anno tra: 

Applicazioni interdisciplinari 

delle scienze esatte I 

 

FIS/07 
 

6 

Tecniche e scienza nello spazio I ING-IND/07 6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Strumenti informatici per la 

ricerca 

 

M-FIL/06 
 

6 

Attività integrativa Laboratori, seminari conferenze  idoneità 

I lingua straniera (obbligatorio) Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II lingua a scelta tra: 
Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III 

 

 

 

 

Corso semestrale ordinario a scelta 

tra: 

Analisi dei centri storici e del 

territorio I 

 

L-ANT/09 
 

6 

Laboratorio interdisciplinare sul 

Mediterraneo I 

 

L-OR/12 
 

6 

Sostenibilità, ambiente e 

inclusione I 

 

SECS-P/01 
 

6 

Distretto culturale ed ambientale 

I 

 

SECS-P/07 
 

6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Comunicazione e public 

speaking 

 

SPS/08 
 

6 

Attività integrativa Laboratori, seminari conferenze  idoneità 

I lingua straniera (obbligatorio) Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II lingua a scelta tra: 
Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

Colloquio finale per l'ottenimento del 

Diploma Ordinario 

   

TOTALE CFU 36 



Corso di 

Studio 
Anno Tipologia insegnamento Denominazione insegnamento SSD CFU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso 

ordinario di II 

livello - Area 

Tecnico-

scientifica 

 

 

 

 

 

 

I 

 

Corso semestrale ordinario 

obbligatorio 

Strumenti e scenari per la 

transizione energetica 

 

ING-IND/10 
 

6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Codici di complessità e sistemi 

complessi 

BIO/09  

6 

Attività integrativa Laboratori, seminari conferenze  idoneità 

Lingua straniera (facoltativo) a 

scelta tra: 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

 

 

 

 

 

 

 

II 

 

Corso semestrale ordinario non 

prescelto al I anno tra: 

Applicazioni interdisciplinari 

delle scienze esatte II 

 

FIS/07 
 

6 

Tecniche e scienza nello spazio 

II 

 

ING-IND/07 
 

6 

Corso trasversale obbligatorio 
Progettazione e strategie di fund 

raising 

 

FIS/03 
 

6 

Attività integrativa Laboratori, seminari conferenze  idoneità 

Lingua straniera (facoltativo) a 

scelta tra: 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

Prova finale per l'ottenimento del Diploma 

di Licenza 

   

2 

TOTALE CFU 26 



Corso di 

Studio 
Anno Tipologia insegnamento 

Denominazione 

insegnamento 
SSD CFU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso 

ordinario di I 

livello - Area 

Umanistico-

sociale 

 

 

 

 

 

I 

 

Corso semestrale ordinario 

obbligatorio 

Complessità, rischio ed 

emergenze: alfabeti teorico-

prassici nelle crisi 

contemporanee 

M-PED/01  

6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Inferenze scientifiche, logica 

e probabilità 
 

M-FIL/02 
 

6 

 

Attività integrativa 

Laboratori, seminari 

conferenze 

  

idoneità 

I lingua straniera (obbligatorio) Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

 

 

 

 

 

 

 

II 

 

Corso semestrale ordinario non 

prescelto al I anno tra: 

Analisi dei centri storici e del 

territorio I 
 

L-ANT/09 
 

6 

Laboratorio interdisciplinare 

sul Mediterraneo I 

 

L-OR/12 
 

6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Strumenti informatici per la 

ricerca 
 

M-FIL/06 
 

6 

 

Attività integrativa 

Laboratori, seminari 

conferenze 

  

idoneità 

I lingua straniera (obbligatorio) Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II lingua a scelta tra: 
Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III 

 

 

 

 

Corso semestrale ordinario a scelta 

tra: 

Applicazioni interdisciplinari 

delle scienze esatte I 
 

FIS/07 
 

6 

Tecniche e scienza nello 

spazio I 

ING-

IND/07 
 

6 

Sostenibilità, ambiente e 

inclusione I 

 

SECS-P/01 
 

6 

Distretto culturale ed 

ambientale I 

 

SECS-P/07 
 

6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Comunicazione e public 

speaking 

 

SPS/08 
 

6 

 

Attività integrativa 

Laboratori, seminari 

conferenze 

  

idoneità 

I lingua straniera (obbligatorio) Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II lingua a scelta tra: 
Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

Colloquio finale per l'ottenimento del 

Diploma Ordinario 

   

TOTALE CFU 36 



Corso di 

Studio 
Anno Tipologia insegnamento 

Denominazione 

insegnamento 
SSD CFU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso 

ordinario di II 

livello - Area 

Umanistico-

sociale 

 

 

 

 

 

 

 

I 

 

Corso semestrale ordinario 

obbligatorio 

Conflitti e complessità 

sociale. Chiavi di lettura 

interdisciplinari 

SPS/11 6 

 

Corso trasversale obbligatorio 

Codici di complessità e 

sistemi complessi 

BIO/09 6 

 

Attività integrativa 

Laboratori, seminari 

conferenze 

  

idoneità 

Lingua straniera (facoltativo) a 

scelta tra: 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

 

 

 

 

 

 

 

 

II 

 

Corso semestrale ordinario non 

prescelto al I anno tra: 

Analisi dei centri storici e del 

territorio II 

 

L-ANT/09 
 

6 

Laboratorio interdisciplinare 

sul Mediterraneo II 

 

L-OR/12 
 

6 

Corso trasversale obbligatorio: 

Progettazione e strategie di 

fund raising 
 

FIS/03 
 

6 

 

Attività integrativa 

Laboratori, seminari 

conferenze 

  

idoneità 

Lingua straniera (facoltativo) a 

scelta tra: 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

Prova finale per l'ottenimento del Diploma 

di Licenza 

   

2 

TOTALE CFU 26 



Corso di 

Studio 
Anno Tipologia insegnamento 

Denominazione 

insegnamento 
SSD CFU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso 

ordinario di I 

livello - Area 

Economico-

giuridica 

I Corso semestrale 

ordinario obbligatorio 

Economia del clima e politiche 
economiche della transizione 

SECS-P/02 6 

Corso trasversale 

obbligatorio 

Inferenze scientifiche, logica e 

probabilità 

M-FIL/02 6 

Attività integrativa Laboratori, seminari 

conferenze 

 idoneità 

I lingua straniera 

(obbligatorio) 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II Corso semestrale 

ordinario non prescelto al 

I anno tra: 

Sostenibilità, ambiente e 

inclusione I 

SECS-P/01 6 

Distretto culturale ed 

ambientale I 

SECS-P/07 6 

Corso trasversale 
obbligatorio 

Strumenti informatici per la 
ricerca 

M-FIL/06 6 

Attività integrativa Laboratori, seminari 

conferenze 

 idoneità 

I lingua straniera 

(obbligatorio) 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II lingua a scelta tra: Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

III Corso semestrale 

ordinario a scelta tra: 

Applicazioni interdisciplinari 

delle scienze esatte I 

FIS/07 6 

Tecniche e scienza nello spazio 

I 

ING-IND/07 6 

Analisi dei centri storici e del 

territorio I 

L-ANT/09 6 

Laboratorio interdisciplinare 

sul Mediterraneo I 

L-OR/12 6 

Corso trasversale 

obbligatorio 

Comunicazione e public 

speaking 

SPS/08 6 

Attività integrativa Laboratori, seminari 

conferenze 

 idoneità 

I lingua straniera 

(obbligatorio) 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

II lingua a scelta tra: Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

Colloquio finale per l'ottenimento 

del Diploma Ordinario 

   

TOTALE CFU 36 



Corso di 

Studio 
Anno Tipologia insegnamento 

Denominazione 

insegnamento 
SSD CFU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corso 

ordinario di 

II livello - 

Area 

Economico-

giuridica 

I Corso semestrale 

ordinario obbligatorio 

Commercio e investimenti 

internazionali. Integrazione 

economica, incertezza e 

riglobalizzazione 

SECS-P/01 6 

Corso trasversale 
obbligatorio 

Codici di complessità e sistemi 
complessi 

BIO/09 6 

Attività integrativa Laboratori, seminari 
conferenze 

 idoneità 

Lingua straniera 

(facoltativo) a scelta tra: 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

II Corso semestrale 

ordinario non prescelto al 

I anno tra: 

Sostenibilità, ambiente e 

inclusione II 
SECS-P/01 6 

Distretto culturale ed 
ambientale II 

SECS-P/07 6 

Corso trasversale 
obbligatorio 

Progettazione e strategie di 
fund raising 

FIS/03 6 

Attività integrativa Laboratori, seminari 
conferenze 

 idoneità 

Lingua straniera 

(facoltativo) a scelta tra: 

Lingua Inglese L-LIN/12 idoneità 

Lingua Francese L-LIN/04 idoneità 

Lingua Tedesca L-LIN/14 idoneità 

Prova finale per l'ottenimento del 
Diploma di Licenza 

  2 

TOTALE CFU 26 



Programmi dei corsi 

 

Corsi ordinari ISUFI 
 

Dalle crisi ambientali alla transizione ecologica 

I Livello 

Strumenti e scenari per la transizione energetica 

II Livello 

Complessità, rischio ed emergenze: alfabeti teorico-prassici nelle crisi contemporanee 

I Livello 

Conflitti e complessità sociale. Chiavi di lettura interdisciplinari 

II Livello 

Economia del clima e politiche economiche della transizione 

I Livello 

Commercio e investimenti internazionali. Integrazione economica, incertezze e riglobalizzazione 

II Livello 

Applicazioni interdisciplinari delle scienze esatte 

I Livello 

II Livello 

Tecniche e scienza nello spazio 

I Livello 

II Livello 

Analisi dei centri storici e del territorio 

I Livello 

II Livello 

Laboratorio interdisciplinare sul Mediterraneo 

I Livello 

II Livello 

Sostenibilità, ambiente, inclusione 

I Livello 

II Livello 

Distretto culturale ed ambientale 

I Livello 

II Livello 

 

 

Corsi trasversali "Soft skills" ISUFI I livello 
Inferenze scientifiche, logica e pobabilità........................................................................................................................ 

Strumenti informatici per la ricerca............................................................................................................................................ 

Comunicazione e public speaking............................................................................................................. 

 

Corsi trasversali "Soft skills" ISUFI II livello 
Codici di complessità e sistemi complessi................................................................................................................................. 

Progettazione e strategie di fund raising................................................................................................................................... 
 

 

 



Dalle crisi ambientali alla transizione ecologica ed energetica  

Referente: Prof.ssa Maria Luisa DE GIORGI 

Area ISUFI: Tecnico/Scientifica 

 

 

 

 

 I Livello  

Titolo del corso Dalle crisi ambientali alla transizione ecologica ed energetica 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Maria Luisa De Giorgi 

 
Co-docenti Prof.ssa Livia Giotta 

  Prof.ssa Simona Bettini 

 

Obiettivi formativi 

Al termine del corso lo studente: 

• sarà in grado di comprendere le cause e gli effetti della crisi climatica, con particolare 

attenzione all’effetto serra, ai principali gas serra, al bilancio energetico terrestre e al 

ruolo delle attività antropiche; 

• possiederà le basi fisiche e chimico-fisiche necessarie per interpretare il funzionamento 

del clima, dei sistemi complessi e dei processi di conversione energetica; 

• avrà una visione introduttiva delle tecnologie per la transizione energetica, in particolare 

della catalisi e dei processi di conversione della CO2; 

• sarà capace di analizzare e interpretare dati scientifici relativi al clima e ai sistemi 

energetici; 

• svilupperà una consapevolezza critica del rapporto tra scienza, innovazione tecnologica 

e politiche climatiche globali. 



Descrizione dei contenuti del corso 

Il corso offre una panoramica integrata sulle basi scientifiche del cambiamento climatico e 

sulle soluzioni oggi considerate cruciali per la transizione ecologica. Si parte dall’analisi 

delle principali crisi ambientali e dall’osservazione dell’aumento della temperatura globale. 

Vengono introdotti i fondamenti fisici dell’effetto serra attraverso lo studio delle interazioni 

tra radiazione e materia, l’assorbimento dell’infrarosso e il ruolo dei principali gas serra nel 

bilancio energetico del pianeta. Il corso approfondisce poi alcuni concetti chiave della 

termodinamica applicati agli ecosistemi e ai sistemi complessi. L’attenzione si sposta 

successivamente sulle tecnologie per la transizione energetica: catalisi, elettrocatalisi e 

fotoelettrocatalisi, materiali avanzati e processi power-to-X per produrre idrogeno e 

sintetizzare combustibili. Particolare enfasi è posta sulle strategie di riduzione e conversione 

della CO₂, viste come opportunità per un’economia circolare a basse emissioni. 

 

MODULO 1 (10 ore): La crisi ambientale e le politiche ambientali globali 

 

 

MODULO 2 (10 ore) – Termodinamica degli ecosistemi, evoluzione biologica e pressioni 

antropiche 

 

MODULO 3 (10 ore) – Economia circolare: la chimica per la transizione energetica e 

conversione della CO2 

 

 

 

Modalità di valutazione 

Presentazione (individuale o in gruppo) di un approfondimento tematico su un caso 

Metodologia di insegnamento 

- Slide, articoli scientifici, dataset, policy brief 

- Piattaforme digitali (Teams/Moodle/AI tools) 

- Strumenti quantitativi/qualitativi 

- Materiali multimediali 

- Laboratori interdisciplinari 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Strumenti e scenari per la transizione energetica  

Referente: Prof. Gianpiero COLANGELO 

Area ISUFI: Tecnico/Scientifica 

 

 

 

 

 II Livello  

Titolo del corso Dalle crisi ambientali alla transizione ecologica ed energetica 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Gianpiero Colangelo 

 
Co-docenti Prof. Gabriele Giancane 

 

Obiettivi formativi 

Gli obiettivi formativi del corso sono declinati in un’ottica multi-obiettivo, con una 

prospettiva differente rispetto a quella tradizionale. In particolare, sarà data enfasi al 

raggiungimento da parte degli studenti di una 

consapevolezza non solo degli aspetti più squisitamente tecnici legati all’energetica, ma 

anche ad aspetti, non meno importanti, che attengono alla sfera economica e sociale. Gli 

argomenti affrontati saranno esposti ed 

affrontati coinvolgendo gli studenti in discussioni costruttive e critiche, stimolando una 

visione originale e non standardizzata, fornendo chiavi di lettura diverse sugli aspetti 

quantitativi e sugli scenari su diverse scale 

temporali e con diverse condizioni al contorno. Saranno affrontati e sviluppati casi studio 

in diversi ambiti, esaminando i possibili e potenziali impatti e conseguenze nel breve e 

lungo periodo. Inoltre, il corso introduce i principi chimico-fisici alla base dei sistemi di 

accumulo e conversione dell’energia, offrendo strumenti per comprendere come materiali 

e processi innovativi possano abilitare la transizione energetica. Gli studenti avranno così 

la possibilità di collegare le dinamiche dei sistemi energetici su scala urbana e industriale 

alle tecnologie che li rendono possibili. 



Descrizione dei contenuti del corso 

Nel corso si esploreranno i processi industriali e civili nell’ambito della transizione 

energetica, policy e costi: strumenti determinanti al servizio delle tecnologie per la 

decarbonizzazione. Si affronteranno alcuni casi studio come la transizione energetica ed 

ambientale nell’Industria dell’acciaio e la storia della refrigerazione e del raffrescamento. Si 

affronterà la Transizione energetica e la decarbonizzazione in ambito urbano con riferimento 

al contributo delle rinnovabili nella decentralizzazione dei sistemi di produzione dell’energia 

e ai nuovi modelli di sviluppo urbano e di gestione condivisa dell’energia con casi studio di 

Eco-distretti e quartieri green in Europa. Infine sarà posta enfasi all’impatto delle tecnologie 

di accumulo, dalla batteria all’Idrogeno come vettore energetico e processi di conversione 

dell’energia in forma chimica. 

Il corso prevede anche dei seminari sull‘energia nucleare nella transizione energetica e sulla 

storia della refrigerazione e dell’affrescamento. 

 

Modulo 1 (10 ore) – La transizione energetica in scenari. 

 

Modulo 2 (10 ore) – Transizione energetica e decarbonizzazione in ambito urbano. 

 

Modulo 3 (10 ore) – L’energia della chimica e la chimica dell’energia. 

 

 

 

Modalità di valutazione 

Presentazione individuale 

Metodologia di insegnamento 

- Lezione frontale interattiva 

- Analisi di casi e policy case studies 

- Seminari con esperti 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Complessità, rischio ed emergenze: alfabeti teorico-prassici nelle 

crisi contemporanee 

Referente: Prof.ssa Anna Paola PAIANO 

Area ISUFI: Umanistico/Sociale 

 

 

 

 

 I Livello  

Titolo del corso Complessità, rischio ed emergenze: alfabeti teorico-prassici nelle 

crisi contemporanee 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Anna Paola Paiano 

 
Co-docenti Prof. Ferdinando Spina 

  Prof.ssa Tiziana Marinaci 

 

Obiettivi formativi 

Il corso fornisce strumenti per comprendere e governare le crisi contemporanee, 

integrando prospettive pedagogiche, sociologiche e psicologiche.  

Gli studenti svilupperanno:  

• Capacità di analisi della complessità e delle trasformazioni che incidono sui 

sistemi sociali, educativi e istituzionali.  

• Competenze nella lettura delle dinamiche del rischio e nella comprensione delle 

vulnerabilità individuali e collettive.  

• Abilità nel progettare interventi educativi e formativi in situazioni di crisi, con 

attenzione alla continuità, alla cura e alla mediazione.  

• Conoscenze psicologiche di base sulle reazioni emotive e relazionali nelle 

emergenze, con sensibilità verso i bisogni di bambini, adolescenti, adulti e operatori.  

• Capacità di utilizzare linguaggi e metodologie utili alla rielaborazione individuale 

e comunitaria.  

• Attitudini al lavoro di rete e alla cooperazione interprofessionale in contesti 

complessi e instabili. 



Descrizione dei contenuti del corso 

• Il corso esplora le crisi contemporanee come fenomeni complessi che coinvolgono 

sistemi sociali, istituzioni, territori e soggetti in tutte le loro dimensioni. Muovendo dalle 

teorie della complessità e della società del rischio, gli studenti apprendono come le 

vulnerabilità emergano dall’intreccio tra trasformazioni globali, percezioni culturali del 

pericolo e capacità istituzionali di prevenzione e risposta. Particolare attenzione è dedicata 

ai processi decisionali multilivello e al ruolo delle amministrazioni nella gestione 

dell’emergenza.  

• Una seconda prospettiva riguarda la pedagogia dell’emergenza, intesa come campo 

capace di ripensare funzioni educative, continuità formativa e cura delle relazioni nei contesti 

segnati da disorientamento, perdite o frammentazione comunitaria. Le istituzioni scolastiche 

e formative vengono analizzate come spazi di stabilità e riattivazione dei legami sociali, 

attraverso metodologie fondate sull’ascolto, sulla mediazione didattica e sull’uso di 

narrazioni, autobiografie e linguaggi espressivi. 

• La dimensione psicologica viene affrontata attraverso lo studio delle reazioni tipiche 

alle situazioni critiche – paura, stress, instabilità emotiva – e delle differenze evolutive nelle 

risposte di bambini, adolescenti e adulti. La relazione d’aiuto è considerata un elemento 

centrale per la protezione e il contenimento, mentre particolare rilievo è dato al benessere 

degli operatori e alla gestione dello stress secondario. Il lavoro di rete è analizzato come 

cornice in grado di sostenere sia gli interventi psicosociali sia la tenuta organizzativa nei 

momenti più delicati. 

• Il corso approfondisce inoltre il ruolo dei territori, delle memorie e dei patrimoni 

culturali nei processi di ricostruzione sociale. I paesaggi e le comunità locali sono letti come 

luoghi di continuità identitaria e come risorse per attivare percorsi di rielaborazione 

collettiva, con un’attenzione specifica alla prevenzione e all’educazione al rischio. 

• Infine, vengono presentati linguaggi e metodologie operative utili ad affrontare le 

emergenze in modo integrato: narrazioni individuali e collettive, strumenti espressivi e 

performativi, pratiche di coesione e partecipazione, modalità di coordinamento 

interprofessionale e strategie di erogazione di servizi educativi e psicosociali nei contesti 

complessi. 

• Il corso offre così una visione interdisciplinare e sistemica capace di connettere teorie, 

metodologie e pratiche, fornendo strumenti per interpretare e governare le emergenze nel 

quadro delle transizioni contemporanee. 

 

Modulo 1 (10 ore) – Pedagogia dell’emergenza, continuità educativa e metodologie: 

Fondamenti della pedagogia dell’emergenza  
 

Modulo 2 (10 ore) – Sociologia della complessità, del rischio e dei territori: Teorie della 

complessità e del rischio.  

 

Modulo 3 (10n ore) – Psicologia dell’emergenza, relazione d’aiuto e lavoro di rete: Risposte 

psicologiche nelle crisi  

 

 

Modalità di valutazione 

Project work interdisciplinare 



Metodologia di insegnamento 

- Lezione frontale interattiva 

- Analisi di casi e policy case studies 

- Uso di strumenti digitali e AI 

- Cooperative learning e didattiche metacognitive 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Conflitti e complessità sociale. Chiavi di lettura 

interdisciplinari 

Referente: Prof. Fabio DE NARDIS 

Area ISUFI: Umanistico/Sociale 

 

 

 

 

 II Livello  

Titolo del corso Conflitti e complessità sociale. Chiavi di lettura interdisciplinari 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Fabio De Nardis 

 
Co-docenti Prof. Ezio Del Gottardo 

 
 Prof. Vincenzo Lorubbio 

 

Obiettivi formativi 

Il corso offre una prospettiva interdisciplinare sul conflitto come categoria analitica e 

come dinamica 

strutturante della modernità. Esso assume una visione che non considera le pratiche 

conflittuali come 

deviazione patologica dell’ordine sociale, ma come elemento generativo delle istituzioni, 

delle 

soggettività e dei processi di trasformazione. Il discorso cambia quando ci si approccia ai 

conflitti 

armati, nel caso specifico delle nuove guerre, lette come conflitti che negano il conflitto, 

dal momento 

che lo scontro annienta la condizione dialogica e relazionale posta a fondamento della 

socialità. 

Attraverso gli strumenti della sociologia politica, integrati con contributi provenienti da 

altre discipline 

(antropologia, psicologia, economia, diritto, geografia, pedagogia), gli studenti 

acquisiranno 



conoscenze per: 

• analizzare i conflitti come fenomeni sociali complessi, radicati in dinamiche di potere, 

asimmetrie 

territoriali, trasformazioni economiche e mutamenti istituzionali; 

• comprendere l’intreccio fra violenza diretta, strutturale e simbolico-culturale e il modo 

in cui esso 

plasma società, istituzioni e spazi globali; 

• analizzare le crisi contemporanee – guerre, migrazioni, populismi, trasformazioni 

ambientali – 

come espressioni di una transizione sistemica che investe la governance globale; 

• conoscere i fondamenti socio-giuridici che regolano la gestione dei conflitti armati, la 

tutela dei 

diritti fondamentali e il ruolo delle organizzazioni internazionali; 

• esercitare capacità critiche, comparate e argomentative attraverso casi di studio e attività 

laboratoriali; 

• acquisire una comprensione teorica del conflitto nelle sue principali dimensioni – 

ontologica, 

strutturale, relazionale, simbolico-culturale, politica e territoriale – riconoscendolo come 

dinamica 

costitutiva dei processi sociali e della modernità politica. 

L’approccio adottato è coerente con la natura dell’ISUFI, integrando saperi differenti, 

promuovendo 

il pensiero critico e offrendo strumenti per orientarsi nella complessità globale. 



Descrizione dei contenuti del corso 

Il corso esplora il conflitto come dimensione costitutiva della vita sociale, proponendo un 

percorso che integra modelli teorici, categorie analitiche e casi empirici. Verranno analizzate 

le principali forme del conflitto nelle società contemporanee, le modalità di trasformazione 

nonviolenta e gli strumenti normativi e istituzionali impiegati nella gestione delle crisi 

globali. I contenuti sono organizzati in tre moduli da 10 ore, che seguono una progressione 

logico-concettuale: dalle basi sociologiche del conflitto alle pratiche dei peace studies, fino 

ai riferimenti socio-giuridici e alle questioni globali emergenti. L’attenzione è rivolta sia alle 

radici strutturali e culturali dei conflitti sia ai processi di trasformazione, negoziazione e 

regolazione istituzionale. 

Modulo 1 (10 ore) – Sociologia dei conflitti e trasformazioni della politica 

 

Modulo 2 (10 ore) – Peace Studies: modelli di pace, nonviolenza e trasformazione dei conflitti 

 

Modulo 3 (10 ore) – Sicurezza sociale e diritti fondamentali 

 

 

 

Modalità di valutazione 

Esame orale 

Elaborato scritto 

Metodologia di insegnamento 

- Lezione frontale interattiva 

- Analisi di casi e policy case studies 

- Seminari con esperti 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Economia del clima e politiche economiche della transizione 

Referente: Prof.ssa Donatella PORRINI 

Area ISUFI: Economico/Giuridica 

 

 

 

 

 I Livello  

Titolo del corso Economia del clima e politiche economiche della transizione 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Donatella Porrini 

 
Co-docenti Prof. Fulvio Fontini 

 

Obiettivi formativi 

Il corso intende offrire una comprensione approfondita dei fondamenti economici, 

istituzionali e giuridici che governano il cambiamento climatico e la transizione 

ecologica. Attraverso un approccio interdisciplinare, gli studenti saranno guidati 

nell’analisi delle ragioni economiche che rendono necessario l’intervento pubblico, delle 

politiche per la mitigazione e l’adattamento, degli impatti distributivi e geopolitici delle 

transizioni e del ruolo emergente dell’Intelligenza Artificiale nella valutazione dei rischi 

climatici e nel supporto alle decisioni. L’obiettivo centrale è sviluppare competenze 

critiche e strumenti per comprendere e interpretare la complessità delle politiche 

climatiche attuali e future. 



Descrizione dei contenuti del corso 

• Nel corso verranno introdotti i principi teorici dell’economia del clima, affrontando i 

fallimenti di mercato che rendono necessarie le politiche climatiche. Si esploreranno i 

concetti di esternalità, beni pubblici globali e rischio sistemico, analizzando i principali 

strumenti di correzione, quali la tassazione ambientale, i sistemi di scambio delle emissioni 

e le forme di regolazione diretta. Sarà dato spazio agli indicatori utilizzati nelle valutazioni 

climatiche e ai modelli integrati clima–economia, illustrati sia come strumenti tecnici sia 

come elementi che orientano la governance pubblica. Il modulo include inoltre una 

riflessione sulle implicazioni distributive delle politiche di transizione. Si intende poi 

approfondire la dimensione economico-industriale e finanziaria della transizione, illustrando 

l’evoluzione dei mercati energetici, le politiche industriali per la decarbonizzazione e i rischi 

che le istituzioni si trovano a gestire. Si esamineranno i rischi fisici e di transizione, le 

trasformazioni nei mercati del credito e della finanza sostenibile e il ruolo delle autorità di 

regolazione. Particolare attenzione sarà dedicata al contributo dell’Intelligenza Artificiale 

nella previsione della domanda energetica, nella gestione delle reti intelligenti e nei modelli 

di valutazione del rischio climatico. Attraverso lo studio di casi europei e internazionali, il 

modulo mostra come le scelte politiche, tecnologiche ed economiche interagiscano nel 

definire le traiettorie di transizione. 

Infine sarà affrontata la dimensione giuridica e istituzionale della governance climatica. 

Verrà analizzato il quadro multilivello delle fonti del diritto climatico – dal diritto 

internazionale all’ordinamento europeo, fino alla legislazione nazionale – soffermandosi su 

principi, strumenti e obblighi previsti per gli Stati. Una parte del corso è dedicata all’Accordo 

di Parigi, ai meccanismi di trasparenza e verifica e alla natura degli impegni climatici 

nazionali. Seguirà un approfondimento sul diritto dell’Unione Europea, con particolare 

riferimento alla European Climate Law. Verrà inoltre esaminato il crescente ruolo del climate 

litigation come strumento di pressione istituzionale e interpretazione giurisprudenziale, 

insieme ai profili giuridici sollevati dall’uso dell’Intelligenza Artificiale nei sistemi di 

monitoraggio e valutazione delle politiche climatiche. 

 

Modulo 1 (10 ore) – Economia del Clima e Fondamenti di Policy 

 

Modulo 2 (10 ore) – Politiche della Transizione, Mercati e Rischi Sistemici 

 

Modulo 3 (10 ore) – Governance Giuridica del Clima e Regolazione della Transizione 
 

 

Modalità di valutazione 

 --- 

Metodologia di insegnamento 

 --- 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Commercio e investimenti internazionali. 

Integrazione economica, incertezze e 

riglobalizzazione 

Referente: Prof.ssa Antonella NOCCO 

Area ISUFI: Economico/Giuridica 

 

 

 

 

 II Livello  

Titolo del corso Commercio e investimenti internazionali. Integrazione 

economica, incertezze e riglobalizzazione 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Antonella Nocco 

 
Co-docenti Prof. Giorgio Colacchio 

Il corso: (1) introduce gli schemi teorici utili per comprendere la dinamica e gli effetti 

economici dei flussi commerciali internazionali a livello inter-settoriale, intra-settoriale e 

intra-impresa e gli investimenti diretti esteri; (2) presenta gli strumenti utili per analizzare 

gli effetti economici delle politiche commerciali e dei processi di integrazione economica 

internazionale, che possono anche essere reversibili; (3) fornisce elementi per 

comprendere le dinamiche che regolano i sistemi economici contemporanei, la cui 

complessità è intensificata non solo dalle forti interdipendenze, ma anche dalle attuali 

difficoltà del multilateralismo, illustrando come gli attori pubblici e privati possono 

adottare delle strategie per affrontare l’incertezza, le crisi e le trasformazioni in atto, che 

possono risultare anche nella cosiddetta riglobalizzazione, ed evidenziando anche 

l’importanza della cooperazione internazionale per la gestione di beni pubblici globali 

quali la salute e l’ambiente; (4) presenta le caratteristiche delle unioni monetarie e il ruolo 

che esse possono svolgere nel consentire di ridurre l’incertezza e promuovere gli scambi 

commerciali e gli investimenti internazionali. 



Descrizione dei contenuti del corso 

Nel corso si introducono le principali teorie del commercio internazionale per comprendere 

le cause all’origine degli scambi internazionali, si individuano le cause all’origine dei 

movimenti internazionali dei fattori produttivi e si descrivono i possibili effetti dei processi 

di integrazione economica internazionale, soffermandosi anche sulle principali 

caratteristiche delle diverse ondate di globalizzazione che si sono succedute nel tempo. Si 

analizzano i principali strumenti della politica commerciale per comprendere gli effetti 

prodotti dalle misure commerciali protezionistiche e di sostegno alle esportazioni di un paese 

e si illustrano le principali argomentazioni a favore di politiche commerciali interventiste o 

di libero scambio. Inoltre, si descrive il ruolo dell’Organizzazione Mondiale del Commercio 

e si presentano gli effetti delle recenti crisi, che hanno messo in discussione il sistema 

multilaterale, e le incertezze che ne sono conseguite. Infine, si riflette sull’emergere di una 

nuova fase di riglobalizzazione, dal carattere tendenzialmente selettivo, in risposta alle crisi 

e alle incertezze contemporanee e sul ruolo della cooperazione internazionale. 

Infine saranno analizzati i costi e i benefici di un'unione monetaria e si presenta la teoria 

delle aree valutarie ottimali, con l’intento di evidenziare come anche l’adozione di una valuta 

comune possa rappresentare una opportunità per contribuire a ridurre l’incertezza e a 

promuovere gli investimenti. 

Nel seguito si precisa la struttura modulare del corso e si indicano i docenti responsabili dei 

moduli. 

Modulo 1 (10 ore) – Teoria del commercio e degli investimenti internazionali 

 

Modulo 2 (10 ore) – Politiche commerciali e riglobalizzazione 

 

Modulo 3 (10 ore) – Unioni monetarie e aree valutarie ottimali  

 

 

Modalità di valutazione 

Esame orale 

Esame scritto 

Metodologia di insegnamento 

- Lezione frontale interattiva 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Applicazioni interdisciplinari delle scienze esatte  

Referente: Prof. Gianluca QUARTA 

Area ISUFI: Tecnico/Scientifica 

 

 

 

 

 I Livello  

Titolo del corso Applicazioni delle scienze esatte nei beni culturali e ambientali e 

in ambito biomedico 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Gianluca Quarta 

 
Co-docenti Prof. Lucio Calcagnile 

  Prof.ssa Daniela Erminia Manno 

  Prof. Marco Mazzeo 

 

Obiettivi formativi 

● Acquisire competenze connesse all’utilizzo di tecniche fisiche per lo studio del 

patrimonio culturale (tecniche di datazione, analisi composizionale) 

● Acquisire competenze connesse all’utilizzo di tecniche fisiche per il monitoraggio 

ambientale 

● Acquisire dimestichezza con metodologie e strumentazione scientifica per la 

diagnostica dei beni culturali e il monitoraggio ambientale 

● Acquisire competenze relative all’applicazione di tecniche laser e di spettroscopia 

mediante raggi X 

● Acquisire competenze relative all’uso e al funzionamento di sensori per il 

monitoraggio ambientale e sanitario 



Descrizione dei contenuti del corso 

Modulo Prof. Lucio Calcagnile: Tecniche fisiche per la diagnostica dei beni culturali e 

ambientali (10 ore) 

Tecniche di datazione assoluta. Il metodo del radiocarbonio. Spettrometria di massa con 

acceleratori. Analisi mediante fasci di ioni. Tecniche fisiche per il monitoraggio ambientale. 

Il modulo sarà sviluppato anche con attività di laboratorio presso le strutture dell’Università 

del Salento 

Modulo Prof.ssa Daniela Manno (10 ore) 

Principi di microscopia elettronica in trasmissione e metodologie correlative per ottenere 

informazioni circa morfologia, struttura e composizione chimica di un materiale a livello 

atomico. 

Modulo Prof. Marco Mazzeo (10 ore) 

Interazione radiazione-materia: Fenomeni di Fluorescenza, Assorbimento. Tecniche 

spettroscopiche. Princìpi di fisica dei laser. Esperienze di laboratorio. 

 

 

Modalità di valutazione 

Colloquio orale 

Metodologia di insegnamento 

- Lezioni frontali 

- Attività di laboratorio presso le strutture dell’Università del Salento 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



 II Livello  

Titolo del corso Applicazioni delle scienze esatte in biologia e medicina 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Gianluca Quarta 

 
Co-docenti Prof.ssa Rosaria Rinaldi 

  Prof. Tiziano Verri 

 

Obiettivi formativi 

● Acquisire competenze connesse all’uso di nanomateriali e nanotecnologie in ambito 

medico 

● Acquisire competenze connesse all’uso di tecniche fisiche per la diagnostica e la terapia 

medica 

● Acquisire competenze legate ai biosistemi dai codici genetici all’elaborazione e 

integrazione dei segnali in ambito biologico 

Descrizione dei contenuti del corso 

Modulo Prof. Gianluca Quarta: Fisica Medica (10 ore) 

Radiazioni ionizzanti. Interazione radiazioni ionizzanti- materia. Cenni di radioprotezione. 

Tecniche di imaging medico (TAC, PET). Radioterapia. Adroterapia. 

Modulo Prof.ssa Rosaria Rinaldi: Nanomateriali per la nanofisica (10 ore) 

Nanomateriali organici, inorganici ed ibridi. Proprietà chimico fisiche e applicazioni: biosensori, 

dispositivi elettronici ed ottici, farmaci intelligenti. Analisi e discussione di case-study. 

Modulo Prof. Tiziano Verri: Codici Biologici, biosistemi e biologia dei sistemi (10 ore): 

Codici organici nei sistemi viventi. Codici genetici. Evoluzione. Applicazioni dei concetti di 

codice biologico, biosistema e biologia dei sistemi 

Modalità di valutazione 

 Colloquio orale 

Metodologia di insegnamento 

- Lezioni frontali 

- Attività di laboratorio presso le strutture dell’Università del Salento 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Tecniche e scienza nello spazio 

 

Referente: Prof.ssa Maria Grazia DE GIORGI 

Area ISUFI: Tecnico/Scientifica 

 

 

 

 I Livello  

Titolo del 

corso 
Tecniche e scienza nello spazio (I livello) 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Maria Grazia De Giorgi 

 
Co-docenti Prof.ssa Maria Grazia De Giorgi 

  Prof. Daniele Martello  

  Prof. Mario Di Renzo 

 

Obiettivi formativi 

Alla fine del corso gli studenti avranno acquisito una conoscenza di base sulle modalità con 

cui è possibile accedere allo spazio esterno e comprenderanno alcune delle possibili finalità 

tecniche e scientifiche delle attività umane nello spazio. 

Descrizione dei contenuti del corso 

 

Modulo Prof.ssa Maria Grazia De Giorgi: Meccanica del volo spaziale e propulsione 

aerospaziale (10 ore) 

Meccanica del volo spaziale (2 ore): 

Orbita e velocità orbitale: concetto di energia e parametri principali 

Orbite circolari/ellittiche (solo concetti essenziali) e periodo orbitale 

Δv come “valuta” della missione: cosa rappresenta e perché serve per manovre 

Fondamenti di propulsione: spinta, Isp, bilanci (2 ore): 

Definizioni: spinta, impulso, impulso specifico (Isp) e significato fisico 

Tipi di propulsori e “mappa” prestazionale: spinta vs Isp 

Equazione del razzo e stime di massa (2 ore): 

Equazione di Tsiolkovskij e mass ratio 

Perdite e margini: gravità, drag, steering 

Staging 

Propulsione chimica: razzi a liquido e a solido, ciclo e componenti (2 ore): 

Razzo a liquido: serbatoi, pressurizzazione, turbopompe, camera di combustione 

Razzo a solido: grano, legge di combustione, vantaggi/svantaggi e applicazioni 

Scelta tra solido e liquido per: booster vs upper stage 

Propulsione elettrica e sistemi non chimici (2 ore) 

Propulsione elettrica: concetto di alto Isp/bassa spinta, potenza richiesta 

Tipi principali (solo panoramica): Hall/ion/gridded, resistojet/arcjetinterplanetarie e fly-by 



planetari  

 

Modulo Prof. Daniele Martello: Fisica astroparticellare nello spazio (10 ore) 

Generalità sulla fisica astroparticellare (tecniche di misura, temi d’indagine). La scoperta dei 

raggi cosmici (RC) e di nuove particelle. Cenni ai principali dispositivi di misura. Il rivelatore 

DAMPE. 

L’accelerazione e lo spettro dei RC. Specchi magnetici e modello di Fermi. Alla ricerca degli 

acceleratori cosmici (SNR, PWN, AGN). Composizione chimica dei RC, il fenomeno della 

spallazione e il confinamento nella galassia. Il vento solare e le misure dei Voyager. 

Antimateria nel flusso dei RC e misure indirette alla ricerca della materia oscura. Astronomia 

a molti messaggeri (anisotropie dei RC, neutrini astrofisici, raggi gamma e 

ondegravitazionali). I vantaggi delle misure dallo spazio. 
Modulo Prof. Mario Di Renzo: Fondamenti di volo ipersonico (10 ore) 
Il corso si propone di fornire una descrizione dei fenomeni termofluidodinamici attorno ad 

un oggetto che si muove a velocità ipersonica. Particolare attenzione verrà dedicata 

all’analisi delle configurazioni caratteristiche di veicoli spaziali durante il loro rientro in 

atmosfera. 

Modalità di valutazione 

La partecipazione attiva degli studenti sarà oggetto di verifica continua durante il corso, per 

mezzo di domande individuali, brevi seminari autogestiti ed eventualmente con la 

creazione di gruppi di studio. Alla fine del corso, sarà somministrato un questionario a 

risposta multipla. 

Metodologia di insegnamento 
- Lezioni frontali 
- Lezioni laboratoriali 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano 



 II Livello  

Titolo del corso Tecniche e scienza nello spazio (II livello) 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Maria Grazia De Giorgi 

 
Co-docenti Prof. Achille Nucita 

  Prof. Angelo Corallo 

  Prof. Francesco de Palma 

 

Obiettivi formativi 

 

Alla fine del secondo modulo, gli studenti completeranno il percorso formativo maturando 

una competenza aggiornata su problematiche e potenzialità (anche economiche) della 

presenza umana nello spazio e saranno in grado di individuare ulteriori percorsi di studio 

individuale o di gruppo sull’argomento. 

Descrizione dei contenuti del corso 

 

Modulo Prof. Achille Nucita: Astrofisica delle alte energie ed analisi dati (10 ore) 

Panoramica (5 ore): Energetica, luminosità e tempi scala caratteristici delle sorgenti tipiche 

in astrofisica delle alte energie. Meccanismi di emissione. Il cielo fino ad energie di 100 

MeV.  

Strumentazione (5 ore): strumenti per le alte energie: strumenti insensibili alla posizione 

(fotomoltiplicatori, contatori proporzionali) e sensibili alla posizione (CCD). La riflessione 

radente e le ottiche per i raggi X. 

Modulo Prof. Francesco de Palma: Astronomia gamma dallo spazio (10 ore) 

Cenni di interazione radiazione–materia, tecniche di osservazione, rivelatori, storia degli 

osservatori di raggi gamma e introduzione all’esperimento Fermi (4 h). 

Dettagli del telescopio, tecniche di analisi, emissione interstellare diffusa, osservazioni di 

sorgenti galattiche, in particolare resti di supernova (SNR), e meccanismi di accelerazione 

(3 h). 

Osservazioni di pulsar e AGN, ricerche di materia oscura e nascita della fisica 

multimessaggera (3 h). 

Modulo Prof. Angelo Corallo Space Economy (10 ore): 

Introduzione alla Space Economy e sua rilevanza nello scenario economico e tecnologico (2 

ore). 

Nuovi modelli di business basati sulla Space Economy (2.5 ore). Tecnologie abilitanti per la 

Space Economy (2.5 ore). 
Progettazione di nuovi servizi per la Space Economy (3 ore). 

Modalità di valutazione 

La partecipazione attiva degli studenti sarà oggetto di verifica continua durante il corso, per 

mezzo di domande individuali, brevi seminari autogestiti ed eventualmente con la creazione 

di gruppi di studio. Alla fine del corso, sarà somministrato un questionario a risposta multipla. 



Metodologia di insegnamento 
- Lezioni frontali 
- Lezioni laboratoriali 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano 

  



Analisi dei centri storici e del territorio 

 
Referente: Prof.ssa Adriana Valchera 

Area ISUFI: Umanistico/Sociale 

 

                       I Livello  

Titolo del corso Analisi dei centri storici e del territorio 

Durata 
30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni dei corsi 

di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso 
Prof.ssa Adriana Valchera 

 Co-docenti Prof. Francesco Del Sole 

  Prof. Marco Leone 

Obiettivi formativi 

Il Corso di Analisi dei Centri Storici e del Territorio nasce dalla volontà di proporre un’attività 

didattica interdisciplinare che permetta di conciliare l’indispensabile approccio umanistico con 

le esigenze di analisi e gestione dei molti ambiti del patrimonio culturale.  

In particolare, il Corso intende fornire una serie di nozioni riguardanti gli aspetti generali che 

delineano un territorio sotto l’aspetto culturale, tentando di illustrare i vari approcci 

metodologici finalizzati a comprendere l'evoluzione degli insediamenti antichi e dei complessi 

monumentali, ponendo all’attenzione anche alcuni casi-studio da analizzare. 

Descrizione dei contenuti del corso 

 

Modulo Prof. Francesco Del Sole: Fenomenologia del Barocco leccese (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Genesi, estetica, architetti e manufatti del Barocco leccese in 

relazione al contesto secentesco dell’Italia meridionale, con rimandi alla filosofia della piega e 

all’elogio della curva del filosofo Gilles Deleuze. 

Modulo Prof. Marco Leone: Letteratura e paesaggio (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Il paesaggio in campo letterario; la letteratura e lo spazio; il 

placetelling come interpretazione del paesaggio; letteratura ed ecologia; i parchi letterari. 

Modulo Prof.ssa Adriana Valchera: I paesaggi antichi: insediamenti, città, paesaggio 

agrario (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Il rapporto tra città e territorio, con un focus in età romana: 

città di fondazione, paesaggio agrario, centuriazione romana e fattorie. 

 

Modalità di valutazione 

- Prova orale; 

- Approfondimento degli argomenti relativi ad uno o più cicli di lezioni, mediante 

l’elaborazione di un ppt. 

Metodologia di insegnamento 

- Lezioni frontali 
- Lezioni laboratoriali 
- Eventuali sopralluoghi in musei, centri abitati, aree archeologiche, ecc. 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano 



 II Livello  

Titolo del corso Analisi dei centri storici e del territorio 

Durata 
30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei corsi di 

laurea Magistrale a ciclo unico. 
 Referente del corso Prof.ssa Adriana Valchera 

Docenti 
Co-docenti Prof.ssa Veronica Ferrari 

 Prof.ssa Bruna Lucia Bruno 
  Prof. Massimo Guastella 

Obiettivi formativi 

Il Corso di Analisi dei Centri Storici e del Territorio nasce dalla volontà di proporre un’attività 

didattica interdisciplinare che permetta di conciliare l’indispensabile approccio umanistico con le 

esigenze di analisi e gestione dei molti ambiti del patrimonio culturale.  

In particolare, il Corso intende fornire una serie di nozioni riguardanti gli aspetti generali che 

delineano un territorio sotto l’aspetto culturale, tentando di illustrare i vari approcci metodologici 

finalizzati a comprendere l'evoluzione degli insediamenti antichi e dei complessi monumentali, 

ponendo all’attenzione anche alcuni casi-studio da analizzare. 

Descrizione dei contenuti del corso 

 

Modulo Prof.ssa Bruna Lucia Bruno: Paesaggi, Insediamenti tra Medioevo ed Età moderna 

(10 ore)  

Breve descrizione dei contenuti: Con l’analisi di alcuni centri storici ubicati nel territorio 

salentino, il corso intende presentare la continuità e/o la trasformazione di alcune realtà 

insediative a cavallo tra il tramonto del Medioevo e la prima Età moderna. Il territorio, in seguito 

alla minaccia dell’Impero ottomano, diventerà centrale nel panorama strategico del Regno di 

Napoli e questo porterà ad una ridefinizione del paesaggio insediativo con la scomparsa del 

modello medievale e la nascita degli attuali centri storici. 

Modulo Prof.ssa Veronica Ferrari: Indagini multidisciplinari e archeologia pubblica: dalla 

scoperta alla valorizzazione (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Partendo da alcuni casi studio verranno analizzate tecnologie di 

indagine non invasiva per la conoscenza e la tutela del patrimonio archeologico; nuove 

opportunità per la gestione del territorio tra ricerca, sviluppo e comunicazione.  

Modulo Prof. Massimo Tommaso Guastella: All art has been contemporary (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Il programma si articolerà in due parti: la prima parte si avvierà 

con una riflessione sulla complessa periodizzazione dell’arte contemporanea a partire dall’articolo 

di Trione: Ma, esattamente quando inizia l’arte contemporanea?. Saranno analizzate le diverse 

pratiche artistiche del contemporaneo e della sua estesa fenomenologia tra XX e XXI secolo. La 

seconda parte riguarderà la conoscenza dei memoriali della Grande Guerra in Terra d’Otranto. 
Modalità di valutazione 

- Prova orale;  

- approfondimento degli argomenti relativi ad uno dei cicli di lezioni, mediante 

l'elaborazione di un ppt. 

Metodologia di insegnamento 
- Lezioni frontali 
- Lezioni laboratoriali 
- Eventuali sopralluoghi in musei e/o aree archeologiche ecc. 

Lingua di erogazione del corso 
italiano 



 

Laboratorio interdisciplinare sul Mediterraneo  

 
Referente: Prof.ssa Samuela Pagani 

Area ISUFI: Umanistico/Sociale 

 

 

 

 

 I Livello  

Titolo del corso Laboratorio interdisciplinare sul Mediterraneo I 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Samuela Pagani 

 
Co-docenti Prof.ssa Nadia Bray 

  Prof.ssa Natascia Pellè 

  Prof. Francesco Somaini 

 

Obiettivi formativi 

Il corso si propone di sviluppare le capacità di ricerca interdisciplinare dello studente stimolando 

il suo interesse per gli sviluppi attuali della riflessione metodologica negli studi umanistici. Le 

lezioni permetteranno in particolare di: leggere criticamente fonti classiche e medievali relative ai 

conflitti;  

riconoscere il ruolo di spazio, memoria e retorica nella costruzione della guerra; distinguere tra 

evento storico e rappresentazione testuale; dialogare consapevolmente con approcci filosofici e 

storico-medievali al tema del conflitto. 
Descrizione dei Contenuti del corso 

 

Modulo prof.ssa Nadia Bray 

Titolo del modulo: Pensare la pace, comprendere la guerra: modelli medievali nella lunga durata 

filosofica 

 

Breve descrizione dei contenuti: Il modulo affronta il tema della pace e della guerra a partire da 

modelli filosofici medievali, considerati nella prospettiva della lunga durata. In dialogo critico 

con la tradizione moderna che ha pensato la pace come patto difensivo a partire da una visione 

conflittuale dell’umano (homo homini lupus), il corso recupera e rilegge alcune elaborazioni 

antiche e medievali — da Aristotele ad Agostino, da Tommaso d’Aquino a Marsilio da Padova 

— per interrogare i dispositivi concettuali e le rappresentazioni attraverso cui, nel tempo, si 

costruiscono le condizioni teoriche e politiche che conducono alla guerra o rendono possibile la 

pace, anche alla luce di riletture contemporanee. 
 

Modulo prof.ssa Natascia Pellè 

Titolo del modulo: Raccontare (e costruire) l’inevitabile: narrazione e giustificazione della guerra 

nella storiografia greca e romana 



Breve descrizione dei contenuti: Il modulo analizza il modo in cui gli storici greci e romani 

spiegano l’origine dei conflitti, mostrando come la guerra non sia presentata come un evento 

improvviso o accidentale, ma come l’esito di un processo graduale, costruito attraverso il racconto 

delle cause, la selezione della memoria del passato e l’uso del discorso politico. Nei testi antichi, 

la guerra prende forma prima sul piano della narrazione e della parola: attraverso la definizione 

dei luoghi, il richiamo ai precedenti storici, la ricostruzione delle responsabilità e la messa in 

scena delle decisioni collettive. 

Attraverso la lettura filologica di testi storiografici e oratori, il corso mette in luce il ruolo attivo 

dello spazio — geografico, politico e simbolico — nella spiegazione del conflitto, a partire dalle 

Storie di Erodoto, in cui la descrizione dei luoghi e dei confini contribuisce a organizzare le 

catene causali della guerra, fino alla riflessione più analitica di Tucidide, che distingue tra 

motivazioni dichiarate e cause profonde dello scontro. In questa prospettiva, la memoria del 

passato non ha un valore meramente informativo, ma diventa uno strumento argomentativo, 

impiegato per giustificare l’azione presente e orientare le scelte politiche. 

Particolare attenzione è dedicata al momento che precede lo scontro armato: assemblee, 

deliberazioni, discorsi pubblici e interventi oratori sono analizzati come luoghi decisivi in cui la 

guerra viene resa comprensibile e necessaria. I testi di Senofonte, Teopompo e Demostene 

permettono di osservare come la parola pubblica contribuisca a costruire un senso di urgenza e 

inevitabilità del conflitto, trasformando la decisione politica in un passaggio apparentemente 

obbligato. 

Il percorso si apre infine al confronto con la storiografia romana, in particolare con Cesare, 

Sallustio e Livio, per mettere in evidenza continuità e trasformazioni nel modo di raccontare e 

giustificare la guerra. In questo contesto, la narrazione del conflitto si intreccia con temi di 

identità politica, responsabilità morale e memoria collettiva, mostrando come la guerra venga 

progressivamente integrata in una visione storica coerente e legittimante. Il modulo intende così 

fornire agli studenti gli strumenti per comprendere come, nei testi antichi, la guerra sia prima di 

tutto un fatto di linguaggio, narrazione e interpretazione storica. 
 

Modulo prof. Francesco Somaini 

Titolo del modulo: Fare e pensare la guerra (e la pace) nel Medioevo. Spazi, memorie, narrazioni e 

giustificazioni 

Breve descrizione dei contenuti: Il modulo intende analizzare come nel Medioevo la guerra e la 

pace venissero pensate, costruite e giustificate prima ancora di essere combattute o concluse. 

Attraverso alcuni esempi (e con riferimento alle fonti), le lezioni esploreranno il ruolo dello 

spazio (territori, confini, contesti), quello della memoria storica e quello delle strategie retoriche 

nella rappresentazione e legittimazione dei conflitti. Particolare attenzione sarà dedicata ai 

linguaggi della guerra giusta, alla costruzione del nemico e all’uso del passato come strumento 

politico, mostrando come guerra e pace costituissero una coppia concettuale inseparabile nella 

cultura medievale. Si ragionerà anche in una prospettiva di genere: la guerra era considerata una 

faccenda da maschi, cioè una prerogativa (e/o un requisito) della mascolinità? 

 

Modalità di valutazione 

- Prova orale;  

- preparazione delle letture assegnate e partecipazione alla discussione in classe 

Metodologia di insegnamento 

- Lezioni frontali; 

- esame di testi 

- assegnazione agli studenti di letture preparatorie per la discussione degli argomenti in 

classe. 



Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



 II Livello  

Titolo del corso 
 

Laboratorio interdisciplinare sul Mediterraneo II 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Samuela Pagani 

 
Co-docenti Prof. Luca Bandirali 

  Prof.ssa Samuela Pagani 

  Prof. Valter Puccetti 

 

Obiettivi formativi 

L’approccio tematico del corso si propone di sviluppare le capacità di ricerca interdisciplinare dello 

studente attraverso l’esame dei rapporti fra linguaggio filmico e letterario e la comparazione di 

diverse tradizioni letterarie e visuali. I tre moduli affrontano la genesi e della rappresentazione dei 

conflitti mettendo in dialogo scienze cinematografiche, islamistica e letterature comparate. Saranno 

esaminati, rispettivamente, il cinema di guerra, la costruzione del nemico interno nella cultura araba 

medievale e contemporanea, e la retorica interventista nella letteratura europea del primo 

Novecento. Le lezioni permetteranno agli studenti di analizzare criticamente materiali testuali e 

visuali; riconoscere il ruolo di spazio, ideologia e retorica nella costruzione della guerra; dialogare 

consapevolmente con gli approcci delle scienze cinematografiche, storico-filosofiche e letterarie al 

tema del conflitto. 

Descrizione dei contenuti del corso 

Modulo prof. Luca Bandirali 

Titolo del modulo: Topocrazia e conflitto. Atteggiamenti spaziali di dominio nel cinema e nella 

serialità televisiva 

Breve descrizione dei contenuti: Per atteggiamenti topocratici intendiamo i differenti modi in cui un 

artefice rappresenta il connubio fra lo spazio e il potere. In particolare, il cinema appare come la più 

potente manifestazione dello spirito di un tempo fortemente caratterizzato da istanze topocratiche, 

in quanto esprime «il senso di onnipotenza della tecnica nell’era positivista: è una variante visiva 

dell’antico sogno di dominare il mondo» (Bernardi 2016).  

Il film di guerra, in particolare, contiene un vasto repertorio di atteggiamenti topocratici, perché 

l’intenzione è quella di rappresentare un conflitto che ha per oggetto lo spazio perimetrato del 

territorio, etimologicamente una terra che qualcuno possiede. Spesso, nei film di questo genere, 

l’atteggiamento spaziale è assunto dalla macchina da presa collocata sui mezzi militari (navi, aerei, 

carrarmati), fino all’attuale proliferazione di «immagini somatiche» (Antichi 2024, p. 25) in cui 

assistiamo per lungo tempo al punto di vista del militare in azione attraverso videocamere da elmetto, 

e di «oggettive dense» (Buccheri 1996) che moltiplicano le immagini catturate da elmetti e droni 

attraverso schermi, monitor, display. 

Il modulo prevede l'analisi dell'atteggiamento topocratico in film contemporanei come "House of 

Dynamite" (Bigelow 2025), "1917" (Mendes 2019), "Dunkirk" (Nolan 2017). 

Modulo Prof.ssa Samuela Pagani: 



Titolo del modulo: La costruzione del nemico nel pensiero arabo, tra “scienza politica” e 

“scienza dell’anima” 

Breve descrizione dei contenuti: La filosofia politica araba medievale, in continuità con il pensiero 

greco, considera la politica come un prolungamento dell’etica. L’etica, insieme alla psicologia, 

ovvero la “scienza dell’anima”, è inseparabile dalla politica perché definisce in cosa consista la 

perfezione dell’“umanità”, stabilendo una gerarchia delle virtù che fornisce il criterio per valutare il 

telos della legge e della politica e di conseguenza per definire quale sia il miglior regime politico. 

Per questo motivo, i filosofi arabi medievali usano il termine “scienza umana” (al-‘ilm al-insani) 

come sinonimo di “scienza politica” (al-‘ilm al-madani, alla lettera, “la scienza civile”, ovvero 

relativa alla città). La correlazione tra “scienza politica” e “scienza dell’anima” caratterizza, oltre 

che la filosofia, la mistica musulmana, che pone la questione del governo (tadbir) di sé e del mondo 

al centro di una riflessione sulla natura dell’essere umano in cui l’antropologia filosofica di 

ascendenza greca si incontra con la concezione islamica della profezia e della santità. Incentrata 

sull’idea della corrispondenza tra microcosmo e macrocosmo, la concezione dell’uomo condivisa da 

filosofi e mistici musulmani medievali ha la sua espressione privilegiata nella similitudine tra l’uomo 

e la città: il corpo è un microcosmo che rappresenta la società e l’universo, perché non c’è rottura 

tra il corpo, la società e il cosmo. Questa tradizione di pensiero non è confinata al periodo medievale, 

ma ha conosciuto sviluppi importanti nella prima modernità e in epoca contemporanea, quando si è 

incontrata con le concezioni occidentali moderne del soggetto e del rapporto tra l’individuo e lo 

stato. Il paradigma della corrispondenza tra l’uomo e la città è condiviso da autori di tendenze 

egualitarie o autoritarie. Tale diversità di tendenze si riflette nei diversi modi di rappresentare il 

rapporto tra le potenze dell’anima, accentuandone gli aspetti conflittuali, ovvero la necessità di 

sottomettere e sconfiggere le componenti “demoniache”, o al contrario proponendosi di stabilire la 

pace e l’armonia tra la dimensione spirituale e naturale dell’uomo. 
Il modulo è diviso in due parti. La prima si propone di esaminare alcuni modelli classici della 
rappresentazione della “città interiore” nella letteratura mistica e filosofica medievale. La seconda 
analizzerà lo stesso tema attraverso testi del XIX e del XX secolo., 

 

Modulo prof. Valter Puccetti 

Titolo del modulo: Europa dell’odio verso la Prima Guerra Mondiale: le parole dell’inganno 

e dell’illusione 

Breve descrizione dei contenuti: Il corso indagherà la parenesi letteraria al conflitto e la 

‘costruzione’ del nemico in alcuni testi e in alcuni discorsi di intellettuali interventisti italiani, 

francesi e tedeschi negli anni precedenti la Grande Guerra, indagando la paradossale natura e i modi 

(eterodiretti oppure endogeni) di perversione della mediazione culturale nell’ambito di quella che 

dovrebbe essere la sua apparente negazione (la violenza cieca). 



Modalità di valutazione 

- Prova orale 

- preparazione delle letture assegnate e partecipazione alla discussione in classe 

Metodologia di insegnamento 

- Lezioni frontali;  

- esame di testi e materiali audiovisivi;  

- assegnazione agli studenti di letture preparatorie per la discussione degli argomenti in 

classe. 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Sostenibilità, ambiente, inclusione 

 
Referente: Prof. Salvatore Rizzello 

Area ISUFI: Economico/Giuridica 

 

 I Livello  

Titolo del corso Sostenibilità, ambiente, inclusione I 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Salvatore Rizzello 

 Co-docenti Prof. Ubaldo Villani Lubelli 

  Prof.ssa Serena Arima 

 

Obiettivi formativi 

Conoscenza e comprensione: gli studenti, mediante la partecipazione alle lezioni frontali e alla 

lettura della bibliografia, svilupperanno la capacità di comprendere concetto di crescita economica 

e quello di sviluppo sostenibile e le implicazioni per l’Italia e l’Unione europea. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: gli studenti, acquisendo gli strumenti e il 

metodo corretti, sapranno interpretare la condizione e l’evoluzione nel tempo dell’applicazione di 

politiche economiche volte a incentivare la crescita economica con uno sviluppo sostenibile 

tenendo conto anche dei cambiamenti climatici. 

Autonomia di giudizio: gli studenti, attraverso l’uso delle metodologie acquisite durante il corso, 

acquisiranno abilità di analisi delle diverse politiche pubbliche rispetto alla crescita economica e 

allo sviluppo sostenibile. 

Abilità comunicative: al termine del corso gli studenti saranno in grado di padroneggiare, con 

precisione terminologica adeguata, il lessico tecnico-economico proprio della materia. Mediante 

la partecipazione alle discussioni d’aula gli studenti impareranno a condividere con gli altri le 

conoscenze acquisite, adattando il lessico utilizzato. 

Capacità di apprendimento: le conoscenze acquisite durante il corso consentiranno di 

comprendere e interpretare autonomamente anche in chiave storica e comparata le diverse 

problematiche della crescita economica e sviluppo sostenibile, capacità che consentiranno di 

continuare ad approfondire anche in autonomia i temi affrontati. 



Descrizione dei contenuti del corso 

Modulo Prof. Salvatore Rizzello: Politiche ambientali e comportamento umano (10 ore) 

Il corso esaminerà dapprima i concetti di equilibrio generale, efficienza paretiana, equilibrio di 

Nash, informazione e conoscenza; razionalità limitata, rischio e incertezza. Si passerà poi 

all’analisi storica delle principali crisi economiche e al loro nesso con le teorie dello sviluppo 

economico e al confronto tra le politiche keynesiane e quelle neoliberiste. Infine, verranno 

considerate la crescita della Cina; l'aumento delle disuguaglianze; la relazione tra consuetudini e 

mercato; e i nuovi modelli di sviluppo sostenibili. 

Modulo Prof. Ubaldo Villani Lubelli: Dallo Stato all’Unione Europea: storia, istituzioni e 

diritto (10 ore) 

Il corso esaminerà la storia e il funzionamento delle istituzioni politiche dell’Unione europea 

(Consiglio europeo, Commissione europea, Consiglio e Parlamento europeo). Le singole 

istituzioni verranno analizzate nello sviluppo politico-istituzionale - evidenziando le premesse 

storiche che hanno portato alla nascita delle prime Comunità europee (Ceca, Cee) - ed in relazione 

all’evoluzione delle competenze delle suddette istituzioni all’interno dell’Unione Europea e 

rispetto agli Stati Membri. L’obiettivo del corso è duplice: (a) far comprendere lo sviluppo storico 

e il funzionamento delle istituzioni politiche dell’Unione Europea e (b) analizzare il profilo 

istituzionale dell’Unione Europea caratterizzato da forme molteplici di integrazione in ambito 

politico, economico e giuridico. 

Modulo Prof. ssa Serena Arima: Introduzione all’analisi statistica dei dati (10 ore) 

Il modulo si propone di introdurre i principali strumenti di analisi statistica dei dati, con particolare 

attenzione alla lettura critica della parte quantitativa dei lavori scientifici. 

Si introdurrà il concetto di incertezza e rischio, come concetti primordiali e se ne darà una 

formalizzazione. Si discuterà dei diversi approcci teorici alla probabilità, illustrando l'approccio 

legato alla scuola frequentista a quella soggettivista di Bruno De Finetti. Il modulo avrà inoltre 

l'obiettivo di fornire i concetti essenziali per analizzare criticamente gli strumenti statistici a 

supporto delle decisioni in diversi ambiti, dall'economia alla sociologia alla medicina. 

Modalità di valutazione 

Prova orale con prenotazione esame e giudizio idoneità. 

Metodologia di insegnamento 
Lezioni frontali. 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano 



 

 II Livello  

Titolo del corso Sostenibilità, ambiente, inclusione II 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei corsi di 

laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Salvatore Rizzello 

 
Co-docenti Prof.ssa Simona Pisanelli 

  Prof. Carlo Mignone 

   

 

Obiettivi formativi 

Conoscenza e comprensione: gli studenti, mediante la partecipazione alle lezioni frontali e alla 

lettura della bibliografia, svilupperanno la capacità di comprendere concetto di crescita economica 

e quello di sviluppo sostenibile e le implicazioni per l’Italia e l’Unione europea. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: gli studenti, acquisendo gli strumenti e il 

metodo corretti, sapranno interpretare la condizione e l’evoluzione nel tempo dell’applicazione di 

politiche economiche volte a incentivare la crescita economica con uno sviluppo sostenibile 

tenendo conto anche dei cambiamenti climatici. 

Autonomia di giudizio: gli studenti, attraverso l’uso delle metodologie acquisite durante il corso, 

acquisiranno abilità di analisi delle diverse politiche pubbliche rispetto alla crescita economica e 

allo sviluppo sostenibile. 

Abilità comunicative: al termine del corso gli studenti saranno in grado di padroneggiare, con 

precisione terminologica adeguata, il lessico tecnico-economico proprio della materia. Mediante 

la partecipazione alle discussioni d’aula gli studenti impareranno a condividere con gli altri le 

conoscenze acquisite, adattando il lessico utilizzato. 

Capacità di apprendimento: le conoscenze acquisite durante il corso consentiranno di 

comprendere e interpretare autonomamente anche in chiave storica e comparata le diverse 

problematiche della crescita economica e sviluppo sostenibile, capacità che consentiranno di 

continuare ad approfondire anche in autonomia i temi affrontati. 

Descrizione dei contenuti del corso 

Modulo Prof. Salvatore Rizzello: Politiche ambientali e comportamento umano (10 ore) Il 

corso esaminerà il tema della tutela del patrimonio culturale sottoposto ai rischi ambientali 

sempre più diffusi a causa dei cambiamenti climatici. Verranno esaminati gli strumenti di politica 

economica con un approccio comparato per tenere conto delle diverse esperienze a livello 

mondiale. Un particolare approfondimento riguarderà il ruolo degli strumenti assicurativi nella 

definizione di un sistema integrato di gestione dei rischi. 

Modulo Prof. Carlo Mignone: Diritto ed ermeneutica della transizione (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Alcuni concetti giuridici vengono a noi dall’infanzia della nostra 

civiltà (regola, potere, giudizio, pena, responsabilità, promessa, cittadinanza ecc.); altri sono 

invenzioni più recenti che segnano un salto d’epoca (uguaglianza, solidarietà, privacy, diritti 

umani ecc.); altri ancora si candidano a tracciare la via per costruire su basi più eque la società del 
futuro (sostenibilità, inclusione, accessibilità, beni comuni, giustizia artificiale  ecc.). 



 

L'immaginario della sostenibilità sarà presentato criticamente da molteplici angolazioni, 

discutendone le radici storiche e gli antecedenti ideologici, descrivendone i volgimenti attraverso 

il tempo e lo spazio sino alle più recenti evoluzioni. In tal modo lo studente sarà in grado di 

cogliere il caratteristico movimento del diritto “da” e “verso” la realtà sociale; comprenderà in 

quale modo il diritto influenza ed è influenzato dai mutamenti di carattere economico, politico-

istituzionale, tecnologico e culturale. 

Modulo Prof.ssa Simona Pisanelli: La contrapposizione tra crescita economica e sviluppo 

economico (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: Il modulo si propone di esaminare la contrapposizione tra crescita 

economica e sviluppo economico, ripercorrendo le principali fasi del dibattito. Particolare 

attenzione sarà rivolta alla categoria di sviluppo e agli slittamenti semantici da essa subiti, a partire 

dal discorso dell’insediamento alla Casa Bianca del presidente Henry Truman (1949), passando 

per il report I limiti dello sviluppo del MIT (1972) e il primo Report UNDP (1990), approdando 

alle discusse proposte di “sviluppo sostenibile” e “decrescita felice”. 

Modalità di valutazione 

Prova orale con prenotazione esame e giudizio idoneità. 

Metodologia di insegnamento 
Lezioni frontali. 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano. 



Distretto culturale e ambientale 

Referente: Prof.ssa Francesca Imperiale 

Area ISUFI: Economico/Giuridica 

 

 

I Livello 

Titolo del corso Distretto culturale ed ambientale I 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni 

dei corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Francesca Imperiale 

 
Co-docenti Prof.ssa Mini Terri Mannarini 

 

Obiettivi formativi 

 

 Il corso si propone il raggiungimento dei seguenti obbiettivi formativi: 

• Conoscere e comprendere le differenze tra beni privati, beni pubblici e beni comuni 

• Conoscere e comprendere i modelli di coinvolgimento della comunità e le strategie 

di coinvolgimento efficace 

• Conoscere e comprendere i modelli di governance collaborativa e i principali 

modelli organizzativi basati sulla cooperazione tra attori pubblici, privati, e 

della società civile 

Descrizione dei contenuti del corso 

 

Il corso verte sui beni comuni e la governance collaborativa, con un focus sul community 

engagement. A tal fine è articolato in due moduli. 

Modulo Prof.ssa Francesca Imperiale: La tragedia dei beni comuni e la gestione 

collaborativa (20 ore): 

Breve descrizione dei contenuti: inquadramento teorico-pratico della categoria dei beni 

comuni e delle relative problematiche di gestione; approfondimento della governance 

collaborativa e analisi delle sue declinazioni e dei collegati modelli organizzativi basati sulla 

cooperazione, discutendone caratteristiche e differenze attraverso l'illustrazione di alcuni 

casi. 

Modulo Prof.ssa Terri Mannarini: Costruire comunità attive attraverso il dialogo e 

l'azione: Strategie di partecipazione per la trasformazione sociale (10 ore): 

Breve descrizione dei contenuti: esplorare i diversi approcci e modelli di coinvolgimento 

della comunità; esaminare in particolare i processi psicosociali alla base della 

collaborazione tra gli attori comunitari, i fattori che la incentivano/frenano, e le strategie per 

un coinvolgimento efficace, anche attraverso l'illustrazione di specifici progetti ed esempi. 

Studenti e studentesse saranno guidati nell'analisi critica di casi e nell'elaborazione di un 

piano di community engagement. 



 

Modalità di valutazione 

Esoneri scritti o orali a cura di ogni docente. 

Metodologia di insegnamento 

- Lezioni frontali 

- Lezioni laboratoriali 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



 

 II Livello  

Titolo del corso 
 

Distretto culturale ed ambientale II 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Francesca Imperiale 

 
Co-docenti Prof. Stefano De Rubertis 

  Prof. Marco Brocca 

 

Obiettivi formativi 

 Il corso si propone il raggiungimento dei seguenti obbiettivi formativi: 

• Saper riconoscere le specificità valoriali dei beni di valore culturale, i vincoli all’agire 

economico e il contributo allo sviluppo dei territori  

• Acquisire metodologie di analisi delle dinamiche di produzione di valore nella 

prospettiva multidimensionale e multi-attributo 

• Saper individuare traiettorie di sviluppo territoriale incentrate sulla valorizzazione 

di beni culturali 

Descrizione dei contenuti del corso 

Modulo Prof. Marco Brocca: Patrimonio culturale e politiche pubbliche: il bene culturale 

da vincolo a risorsa dei territori. (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: analisi della disciplina del patrimonio culturale per verificare 

se e come sia recepita dal diritto la concezione moderna del bene culturale inteso come risorsa e 

fattore di sviluppo, anche economico, dei territori, di cui è corollario l'integrazione tra le 

politiche di settore e le diverse politiche territoriali. 

Modulo Prof.ssa Francesca Imperiale: Beni di valore culturale e Utilità economica. 

Dibattito scientifico internazionale, concezione istituzionale e teoria del valore (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: analisi della multidimensionalità valoriale dei beni culturali, 

dell’intrinseco legame che spiega il rapporto tra il ‘bene-cosa’ e l’individuo che ne apprezza il 

relativo ‘valore-utilità’, delle dinamiche specifiche di produzione e patrimonializzazione di 

benefici economici futuri o di servizio potenziale 

Modulo Prof. Stefano De Rubertis: Patrimonio Culturale e dinamiche di sviluppo 

territoriale. Le prospettive di sviluppo neo-endogeno (10 ore) 

Breve descrizione dei contenuti: il patrimonio culturale è componente fondamentale delle qualità 

territoriali. Il suo ruolo nelle dinamiche di sviluppo territoriale può essere affrontato da punti di 

vista differenti, alla ricerca di fattori comuni e strategie condivisibili. Il modulo propone la lettura 

del patrimonio culturale come componente del capitale territoriale nelle prospettive di sviluppo 

neo-endogeno (Ray, 2001; De Rubertis, Belliggiano, Labianca, 2018) 



 

Modalità di valutazione 

Esoneri scritti o orali a cura di ogni docente. 

Metodologia di insegnamento 

Lezioni frontali 

Lezioni laboratoriali 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Inferenze scientifiche, logica e probabilità 

 
Responsabile Scientifico: Prof. Paolo BALDI 

 

 

 
Titolo del corso Inferenze scientifiche, logica e probabilità 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni dei 

corsi di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Paolo Baldi 

 
Co-docente Prof. Vittorio Pasquali 

 

Obiettivi formativi 

 

Il corso ha l’obietƫivo di introdurre gli studenti a elementi di logica e ragionamento in 

condizioni di incertezza, nei diversi ambiti scientifici. Verranno affrontate questioni 

epistemologiche ed etiche, correlate in particolare al ragionamento con dati nelle diverse 

scienze e in AI. Il corso ha natura interdisciplinare, toccando temi di natura metodologica, 

comuni a diverse scienze; logico-informatica per l’introduzione di metodi formali; e di 

riflessione etica e filosofica. 

Descrizione dei contenuti del corso  

Il corso introdurrà gli studenti ai principali modelli di inferenza, sia in ambito scientifico 

che di ragionamento di senso comune (deduzione, induzione, inferenza alla migliore 

spiegazione) analizzando il ruolo unificatore della probabilità come “logica della scienza”. 

Ci si soffermerà in particolare sulle inferenze con dati nelle scienze e i risvolti etici ed 

epistemologici. Verranno analizzati diversi principi etici alla luce delle ricerche scientifiche 

e in intelligenza artificiale, con particolare focus sulla nozione di equità e le sue 

interpretazioni in linguaggi formali. 

Modulo 1 (10 ore):Inferenze scientifiche, logica e probabilità; 

Modulo 2 (10 ore)- Ragionamento con dati nelle scienze e in AI 

Modulo 3 (10 ore) - Etica e scienze 

 

Modalità di valutazione 

Presentazione individuale 

Metodologia di insegnamento 

- Lezione frontale individuale 
- Lavoro interdisciplinare in gruppi TS-US-EG 
- Analisi di casi e policy case studies 
- Seminari con esperti 

Lingua di erogazione del corso 

Italiano 



Strumenti informatici per la ricerca 

 
Responsabile Scientifico: Prof. Fabio Ciracì 

 

 

 

Titolo del corso Strumenti informatici per la ricerca 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni dei corsi di 

laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Fabio Ciracì 

 
Co-docente Prof. Marco Mancarella 

 

Obiettivi formativi 

 

Il corso mira a fornire agli studenti competenze interdisciplinari per navigare criticamente 

l'ecosistema digitale: 

 

• Comprendere la genealogia dei media digitali: comprensione dei modelli tecnologici; fornire 

agli studenti, indipendentemente dal loro background (umanistico, giuridico o tecnico), la 

capacità di comprendere i meccanismi di funzionamento delle reti e dei sistemi informativi 

moderni. Acquisire consapevolezza di come i modelli tecnologici attuali affondino le radici in 

progetti storici di organizzazione del sapere. 

• Padroneggiare i meccanismi dell'AI generativa: Comprendere non solo come usare gli 

strumenti, ma come funzionano i processi di addestramento e generazione; differenze tra AI 

generativa e discriminativa; AI debole, narrow, forte, RAG. 

• Sviluppare pensiero critico e alfabetizzazione algoritmica: Riconoscere i limiti dei sistemi 

(allucinazioni, bias) e proteggersi da fenomeni come la "pareidolia semantica". 

• Valutare l'impatto epistemologico, etico e sociale: Analizzare le implicazioni della tecnologia 

sulla privacy, sulla democrazia e sulla sostenibilità globale 



Descrizione dei contenuti del corso  

 

30 ore ripartite in 3 moduli in 10 ore ciascuno (Area delle Scienze Umane, Area delle Scienze 

Sociali, Area delle Scienze Naturali) + laboratorio da 10 ore. 

 

Docenti del Corso 

- Modulo Scienze Umane: Fabio Ciracì, M-FIL/06: Storia della Filosofia. 

- Modulo Scienze Sociali: Marco Mancarella, IUS/20: Filosofia del Diritto. 

 

Competenze trasversali (skills) che lo studente deve acquisire alla fine del corso: 

- Capacità di applicare conoscenze e metodologie umanistiche e scientifiche in ambiente 

digitale; 

- Capacità di distinguere le fonti scientifiche digitali dal “ciarpame informativo” presente in 

rete e di condurre una ricerca scientifica in rete; 

- Capacità di ovviare ai problemi di information overload attraverso il filtering delle 

informazioni; 

- Capacità di utilizzare in maniera corretta gli strumenti offerti dall’Intelligenza Artificiale 

 

Articolazione del corso 

Il corso si articola in tre moduli che seguono i tre indirizzi formativi dell’ISUFI: 

- 10 ore per il Modulo Scienze Umane: Fabio Ciracì, M-FIL/06: Storia della Filosofia. 

- 10 ore per il Modulo Scienze Sociali: Marco Mancarella, IUS/20: Filosofia del Diritto. 

- 10 ore per di Laboratorio: AI-CODE Artificial Intelligence for Culture, Ownership, 

Dissemination, Ethics and Digital Health 
 

Modalità di valutazione 

- Colloquio orale 

- Presentazione 

Metodologia di insegnamento 
- Lezioni frontali 
- Lezioni laboratoriali 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano 



Comunicazione e public speaking 

 
Responsabile Scientifico: Prof.ssa Sarah Siciliano 

 

 

 

Titolo del corso  Comunicazione e public speaking 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Triennale o ai primi tre anni dei corsi 

di laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof.ssa Sarah Siciliano 

 Co-docente Prof. Luca Bandirali 

 

Obiettivi formativi 

 

Il modulo mira a sviluppare competenze di comunicazione generativa, intesa come capacità di 

costruire messaggi efficaci e relazioni significative con il pubblico, attraverso l’integrazione di 

strumenti verbali e non verbali. 

Al termine del corso, gli allievi saranno in grado di: 

- Progettare e organizzare discorsi strutturati e coinvolgenti, adattando contenuti e 

strategie comunicative in funzione del contesto e dell’audience. 

- Attivare relazioni efficaci attraverso l’ascolto attivo e la gestione della presenza, 

costruendo fiducia ed engagement generativo con il pubblico. 

- Rafforzare l’espressività verbale e non verbale, usando voce, gestualità e posture per 

trasmettere autorevolezza, chiarezza e partecipazione emotiva. 

- Applicare principi di retorica e persuasione per presentazioni, argomentazioni legali e 

discorsi professionali, modulando il messaggio in base agli interlocutori. 

- Tradurre concetti complessi e innovazioni tecnologiche in contenuti comprensibili e 

rilevanti, anche per pubblici non specialistici, investitori o istituzioni. 

- Gestire l’ansia da prestazione e il tempo a disposizione, mantenendo equilibrio 

emotivo e controllo del discorso in qualsiasi situazione comunicativa. 



Descrizione dei contenuti del corso 

 

Modulo prof. Siciliano (10 ore): 

Il modulo esplora la comunicazione come agente creativo, focalizzandosi sul paradigma 

generativo e sul potere di influenzare atteggiamenti e percezioni del pubblico. Gli allievi 

impareranno a progettare messaggi efficaci e relazioni significative, adattando i contenuti ai 

diversi destinatari e contesti. Sono previste esercitazioni pratiche e role playing per sviluppare 

competenze operative e consapevolezza strategica. 

 

Obiettivi del modulo: 

Sviluppare la capacità di pianificare e scegliere i canali e le modalità più efficaci per veicolare 

un messaggio chiaro e persuasivo. 

Acquisire strategie di public speaking, gestione dell’audience e connessione empatica. 

Applicare la comunicazione generativa per mutare atteggiamenti e creare engagement. 

Analizzare e decostruire stereotipi comunicativi per uscire dalle cornici che ci ingabbiano. 

 

Contenuti principali: 

Sperimentare il public speaking come pratica situata, esercitando consapevolezza emotiva, 

gestione dell’ansia e capacità di adattamento al contesto e all’audience. 

Approfondire la conoscenza degli elementi verbali e non verbali della comunicazione 

attraverso il sistema intonazionale, paralinguistico, cinetico e prossemico (voce, gesti, postura, 

spazio), per armonizzarli in funzione del messaggio. 

Pianificazione strategica del messaggio: definizione degli obiettivi comunicativi e del 

messaggio chiave, adattamento di tono e stile al target, scelta di mezzi e canali. 

Struttura di un discorso efficace: apertura, sviluppo, chiusura. 

Connessione con l’audience: empatia, coinvolgimento, costruzione di relazioni, modulazione 

dell’attenzione. 

Decostruire stereotipi e cornici comunicative consolidate, sviluppando capacità critica rispetto 

a convenzioni e bias presenti nei messaggi quotidiani. 

Traduzione di concetti complessi e innovazioni tecnologiche per pubblici specialistici e non 

specialistici. 

 

Modulo prof. Bandirali: 

Il modulo mostra la rappresentazione del public speaking nel cinema e nei film, focalizzandosi 

in particolare sulle modalità in cui viene messo in scena nel cinema documentario. 

 

Laboratorio:  

Il laboratorio ospita esperti esterni ed è finalizzato allo sviluppo di competenze relazionali di 

public speaking efficaci e contestualizzate, applicabili in ambiti professionali e disciplinari 

differenti (ambito medico, economico, giuridico, giornalistico, comunicativo). 
 
Modalità di valutazione 

- Colloquio orale con prenotazione esame e giudizio di idoneità 

- Presentazione 

Metodologia di insegnamento 
- Lezioni frontali;  
- lezioni laboratoriali; 
- Role-playing 

Lingua di erogazione del corso 
Italiano 



Codici complessi e sistemi complessi 

 
Responsabile Scientifico: Prof. Tiziano Verri 

 

 

 

Titolo del corso  Codici complessi e sistemi complessi 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei corsi di 

laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Tiziano Verri 

 Co-docente Prof.ssa Serena Arima 

  Prof. Fabrizio Durante 

Obiettivi formativi 

Analizzare la complessità biologica nei sistemi viventi. 

Comprendere la complessità non-biologica come estensione ed evoluzione 

bioispirata della complessità biologica, applicata a sistemi statistici, matematici e 

tecnologici. 

Favorire un approccio interdisciplinare che unisca biologia, statistica e matematica per 

interpretare e modellizzare i sistemi complessi. 



Descrizione dei contenuti del corso  

Il corso nasce con l’intento di offrire agli studenti e alle studentesse ISUFI un percorso 

interdisciplinare di 30 ore diviso in 3 moduli (per maggiori dettagli, vedi: Struttura modulare con 

riferimento ai moduli di 10 ore), in cui competenze biologiche, matematiche e statistiche si 

integrano intorno all’idea centrale di i) partire dalla comprensione della complessità nei sistemi 

biologici, per poi ii) mostrare come questa possa essere estesa ed evoluta in contesti non-

biologici, attraverso strumenti statistici e matematici.  

Il corso si sviluppa attraverso lezioni frontali, attività laboratoriali, lavori interdisciplinari, analisi 

di casi di studio e seminari integrativi con esperti, in cui gli studenti e le studentesse hanno 

l’opportunità di analizzare dataset biologici e non-biologici e di sperimentare simulazioni 

statistiche e matematiche. Il percorso si conclude con una presentazione individuale e/o un 

project work interdisciplinare, che invita gli studenti e le studentesse a scegliere un sistema 

complesso, biologico o non-biologico, e a interpretarlo alla luce dei concetti appresi, mettendo in 

evidenza il continuum tra complessità biologica e complessità non-biologica.  

 Al termine del corso, gli studenti e le studentesse avranno acquisito la capacità di distinguere tra i 
diversi livelli di complessità biologica e non-biologica, comprendendo come i) la dimensione 
biologica costituisca una base concettuale per affrontare i nuovi temi della dimensione non-
biologica e come ii) la dimensione non-biologica rappresenti un’estensione ed evoluzione della 
dimensione biologica. Alla fine del corso, gli studenti e le studentesse saranno in grado di leggere 
i codici della complessità nei diversi ambiti e di sviluppare un approccio integrato e 
interdisciplinare, utile per affrontare problemi complessi in ambito scientifico, sociale e 
tecnologico. 

Modulo 1 (10 ore): complessità biologica 

Modulo 2 (10 ore): Statistica della complessità biologica e non-biologica. 

Modulo 3 (10 ore): La dimensione matematica della complessità 

Modalità di valutazione 

- Project work interdisciplinare 

- Presentazione individuale 

Metodologia di insegnamento 
- Lezione frontale interattiva; 
- Attività laboratoriali guidate; 
- Lavoro interdisciplinare in gruppi TS-US-EG 
- Analisi di casi e policy case studies 
- Uso di strumenti digitali e AI 
- Seminari con esperti 

Lingua di erogazione del corso 
italiano 

  



Progettazione e strategie di fund raising 

 
Responsabile Scientifico: Prof. Giuseppe Maruccio 

 

 

 

Titolo del corso Progettazione e strategie di fund raising 

Durata 30 ore per studenti ISUFI iscritti alla Magistrale e al IV o V anno dei corsi di 

laurea Magistrale a ciclo unico. 

Docenti Referente del corso Prof. Giuseppe Maruccio 

Obiettivi formativi 

Presentare la struttura-tipo di un progetto di ricerca e gli elementi necessari per scrivere 

un proposal in maniera tale da rispondere puntualmente alle richieste tecniche della call 

specifica, nazionale e soprattutto internazionale. Consentire agli studenti di 

familiarizzare con i problemi relativi alla pianificazione dei contenuti, delle risorse 

necessarie e dei tempi stimati e di formalizzare autonomamente i diagrammi di tipo 

Gantt e Pert nonché i piani di spesa con le previsioni economico-finanziarie. 

Descrizione dei contenuti del corso 

 

Modulo 1 (20 ore) 

1. [2h] Importanza Fund Raising nella ricerca moderna e analisi dei principali canali di 

finanziamento 

2. [4h] La programmazione europea e le azioni rivolte alla ricerca di eccellenza : ERC [con 

visione di un progetto, criteri di valutazione, esercitazione analisi database progetti ERC-

StG] 

3. [4h] La programmazione europea e le azioni rivolte alla ricerca di eccellenza : MSCA  

[con visione di un progetto, criteri di valutazione, esercitazione analisi database progetti 

MSCA-IF] 

4. [2h] Bandi Ministeriali e focus su progetti PRIN e FIRB. Analisi di un progetto, 

indicazioni generali, criteri di valutazione 

5. [2h] Il progetto di ricerca: analisi e struttura. Pianificazione dei contenuti: Obiettivi, 

avanzamenti rispetto allo stato dell’arte, metodologie e workplan, struttura in 

workpackages (obiettivi realizzativi), diagrammi di Gantt e Pert, Principal investigator, 

criteri di valutazione 

6. [2h] Progetto di ricerca collaborativo: le unità di ricerca, scelta dei partner, distribuzione 

compiti, coordinamento, Pianificazione delle risorse e dei tempi, costi diretti ed indiretti, 

criteri di valutazione 

7. [2h] Il progetto di ricerca: gestione, impatto, proprietà intellettuale e disseminazione  

8. [3h] Scrittura di un progetto di dottorato (esercitazione pratica) 

9. [3h] Scelta di un bando e scrittura di un progetto (prima esercitazione pratica) 

10. [3h] Scelta di un bando e scrittura di un progetto (seconda esercitazione pratica) 



11. [3h] Presentazione finale dei lavori 

Modulo 2: Laboratorio esperienziale di Design Thinking (10 ore)  
Il laboratorio sarà tenuto da esperti esterni specializzati nello sviluppo di capacità di facilitazione 

dell’innovazione in vari contesti operativi. 

 

Modalità di valutazione 

Per il modulo 1: presentazione con slide di un progetto di ricerca. Il docente responsabile 

del corso 'Soft Skills di base' registrerà nel proprio Registro Online l'attività integrativa 

relativa al modulo 2 e certificherà l'idoneità agli studenti che avranno garantito una 

frequenza di almeno il 70% del monte ore (10 ore). La verifica della frequenza sarà 

effettuata dagli uffici competenti 

Metodologia di insegnamento 
Lezioni frontali col supporto di slides 

Lingua di erogazione del corso 
italiano 

 


